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Introduzione 

Il presente documento raccoglie gli elementi di aggiornamento annuale al contenuto della
“Dichiarazione Ambientale 2002” di UniCredito Italiano S.p.A per l’anno 2004, ai sensi di quanto
indicato dal Regolamento EMAS 761/2001 dell’Unione Europea sull’adesione volontaria delle
organizzazioni ad un sistema comunitario di eco-gestione ed audit.

In esso si trovano in particolare presentati:
- la nuova Politica Ambientale che, coerentemente al disegno aziendale complessivo volto ad

uno sviluppo sostenibile delle attività sotto il profilo economico e sociale oltre che ambientale,
è stata strutturata in armonia con i valori e i comportamenti cui il Gruppo si ispira;  

- le variazioni dell’assetto societario e le conseguenti modifiche a livello gestionale intervenute,
con particolare riferimento al Sistema di Gestione Ambientale;

- i dati quantitativi e gli indicatori relativi al trend delle prestazioni ambientali per l’anno di
riferimento, da cui è possibile effettuare un confronto con le prestazioni ambientali dei periodi
precedenti;

- lo stato di avanzamento degli obiettivi già previsti nel programma di miglioramento della
“Dichiarazione Ambientale 2002” e nell’aggiornamento del 2003 ed i nuovi obiettivi fissati;

- gli eventuali scostamenti dal programma ambientale precedentemente definito e le relative
motivazioni.

Al fine di consentire una più agevole lettura e opportunità di confronto, il documento è stato
costruito seguendo la stessa struttura della “Dichiarazione Ambientale” cui fa riferimento: le
sezioni non espressamente indicate sono quelle per le quali non sono intervenute modifiche.   
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La politica ambientale del Gruppo UniCredit

La nostra missione è quella di segnare un nuovo modo di fare banca, capace di generare elevato
valore nel tempo per le collettività, i clienti, i dipendenti e gli azionisti, per le generazioni attuali
e quelle future. La nostra identità è quella di un’impresa cittadino, che promuove lo sviluppo nei
territori dove opera. Abbiamo scelto di perseguire la nostra missione ed affermare la nostra
identità ispirandoci a valori comuni forti e adottando comportamenti-guida che li realizzano e li
rendono concreti nelle scelte strategiche e nelle attività operative. A questi stessi valori e
comportamenti guida è improntata la politica ambientale di UniCredit.

Etica / Responsabilità

Significa innanzitutto farci carico delle conseguenze che le nostre scelte imprenditoriali possono
generare sull’integrità delle risorse naturali e sulla sostenibilità nel breve, come nel medio e
lungo periodo. Ciò implica l’impegno a gestire correttamente e, se possibile, prevenire gli impatti
ambientali più rilevanti direttamente legati alle nostre attività (consumi di risorse naturali,
produzione di rifiuti) e ad operare per incidere positivamente anche sugli aspetti cosiddetti
“indiretti”, causati dal comportamento di soggetti esterni che possiamo verificare o influenzare
(attraverso le scelte di acquisto, le politiche di credito e l’innovazione di servizio). 
Agire in modo responsabile comporta il rispetto delle regole. Per questo motivo, oltre a garantire
la conformità alle normative ambientali, rinnoviamo continuamente il nostro impegno a partecipare
ad iniziative e programmi volontari quali il Global Compact, l’UNEP, il Regolamento Emas.

Creatività / Imprenditorialità

L’obiettivo principale cui indirizziamo le energie e le risorse aziendali, materiali e immateriali, è
il miglioramento continuo delle nostre prestazioni. Ci impegniamo quindi a perseguire una
continua innovazione, tecnica e organizzativa, nelle nostre attività e nelle relazioni con la
clientela. 
Il nostro obiettivo è soprattutto stimolare e promuovere la creatività individuale, al fine di
valorizzare nuove soluzioni che ci consentano di ricercare posizioni di eccellenza nella gestione
delle problematiche ambientali. Le persone che operano all’interno del Gruppo devono essere
consapevoli che i loro comportamenti e le loro idee possono contribuire al miglioramento
complessivo delle prestazioni in questo ambito.
Ci proponiamo inoltre di coinvolgere sempre più i partner nelle nostre iniziative di miglioramento
ambientale, in particolare offrendo ai clienti e ai fornitori modalità innovative di collaborazione
che si sviluppino verso l’orizzonte dell’ecocompatibilità.

Competenza / Crescita

Per perseguire efficacemente obiettivi ambiziosi in termini di sostenibilità ambientale, occorre
sviluppare la sensibilità e le competenze delle nostre persone. È un impegno prioritario garantire
un’adeguata formazione e un continuo coinvolgimento di tutti i dipendenti, ai diversi livelli
aziendali, per favorirne la crescita professionale.
La diffusione e la condivisione di questa politica all’interno dell’ azienda mira a far sì che essa
divenga responsabilità primaria dell’Alta Direzione e che i suoi valori siano assunti come guida
nei comportamenti di tutte le persone ad ogni livello organizzativo. In questa logica, è nostro
obiettivo promuovere il lavoro di squadra e la continua cooperazione fra le diverse funzioni, in
modo da favorire un approccio interdisciplinare alla gestione ambientale. 
Vogliamo che la crescita delle nostre competenze avvenga anche grazie alla capacità di
apprendere dall’applicazione di strumenti e soluzioni innovative e alla possibilità di interagire con
le più avanzate esperienze di ricerca e di sperimentazione nel campo della sostenibilità
ambientale.
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Ascolto / Confronto

Consapevoli che con i nostri soli sforzi non raggiungeremmo l’obiettivo della sostenibilità,
indirizziamo l’ impegno anche nei confronti di tutti i portatori di interesse, al fine di ascoltare le loro
istanze, confrontarci sulle possibili risposte ed attivare un dialogo che consenta di crescere insieme.
Consideriamo essenziale comunicare con i nostri interlocutori (pubblico, comunità locali, gruppi
ambientalisti, associazioni di utenti e consumatori), attraverso l’informazione costante e la
raccolta di suggerimenti o lamentele che da questi provengano. 
L’ascolto e il dialogo sono particolarmente mirati a costruire relazioni di lungo periodo con i
territori in cui operiamo, valorizzandone le specifiche caratteristiche e le esigenze in termini di
sviluppo delle risorse ambientali e sensibilità nei confronti di queste tematiche.

Equità / Trasparenza

La trasparenza delle azioni e dei risultati ottenuti nella gestione ambientale è il miglior modo di
garantire la credibilità del nostro impegno. A questo fine, misuriamo e monitoriamo la capacità
di conseguire gli obiettivi che ci prefiggiamo, attraverso un sistema di indicatori facilmente
comprensibili e confrontabili nel tempo, che sottoponiamo volontariamente a verifica e
valutazione di enti indipendenti.

Milano, 12/03/2004 L’Amministratore Delegato
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UniCredito Italiano S.p.A.

L’attività e l’organizzazione

L’anno 2003 ha visto una nuova significativa modifica dell’assetto organizzativo del Gruppo
UniCredito Italiano a seguito del completamento del Progetto S3 per il passaggio delle 7 banche
federate1 del Gruppo in Italia da modello organizzativo federale su base “geografica” (adottato
dal 1998) ad un modello per “segmenti di clientela”. 

Oggi UniCredit si presenta come un gruppo bancario multi specialistico internazionale attivo in
Italia e nei Paesi dell’Europa centrale e orientale attraverso una rete operativa costituita da
banche, società finanziarie e altre società di servizi; esso è presente inoltre in altre parti del
mondo attraverso una rete internazionale costituita da 7 Filiali e 11 Uffici di Rappresentanza.

L’assetto organizzativo del Gruppo è attualmente articolato secondo la seguente struttura
divisionale: 
- Divisione Retail;
- Divisione Corporate;
- Divisione Private Banking & Asset Management;
- Divisione New Europe.

Esso riflette l’impostazione del modello di business adottato nell’ambito del progetto S3 e mira
a cogliere appieno i benefici derivanti dalla gestione unitaria dei singoli segmenti di clientela e
le opportunità di crescita offerte dal mercato attraverso la valorizzazione delle competenze
specialistiche al servizio del cliente ed un forte radicamento nei territori locali. 

La funzione di governo unitario delle attività è affidata alla Capogruppo UniCredito Italiano SpA
che mantiene la responsabilità di massimizzare il valore complessivo del Gruppo, attraverso
attività di indirizzo e controllo strategico sull’operato delle Divisioni, la gestione dei centri di
profitto di competenza e l’erogazione di servizi comuni non configurati come società dedicate. 

Nel corso del 2003 è stata modificata la struttura delle Direzioni di pianificazione, risorse e
organizzazione per meglio gestire la fase di riorganizzazione ed i processi trasversali in un’ottica
di qualità del servizio alla clientela.

(1) Credito Italiano, Rolo Banca 1473, Cariverona, Banca CRT, Cassamarca, CRTrieste, Caritro.

EMAS Italiano 32 pag.  15-03-2005  12:05  Pagina 8



9

UNICREDITO
ITALIANO

L’attività e 
l’organizzazione

DICHIARAZIONE
AMBIENTALE: 
AGGIORNAMENTI
2004

Organigramma al 31.12.2003

(1) Posizione ricoperta da Vice Direttore Generale.
(2) TradingLab Banca, controllata da UBM, è inclusa nella sfera di competenza della Divisione Corporate.
(3) UCI Fondi: il riporto funzionale è attribuito alla Divisione Private, nelle more del passaggio societario da UniCredit Banca a PIM SGR.
(4) Partnership assicurative nelle quali UniCredit Banca partecipa con una quota non di controllo.
(5) Controllata congiuntamente con il Gruppo KOÇ Holding Turchia.

UniCredit Banca UCI Xelion Banca

Pioneer Global
Asset Management

UniCredit
Private Banking

Locat

UGC

Uniriscossioni

UniCredit BMC

UBM (2)

UniCredit Banca
d’Impresa

Comitato
Esecutivo

PRESIDENZA

Consiglio di 
Amministrazione

Amministratore
Delegato

Direzione
Governo

Amministrativo

UniCredit 
Audit

Direzione
Corporate
Identity

UPA

Società
Immobiliari

Direzione
Crediti

Direzione
Pianificazione

e Finanza

Direzione 
Risorse e

Organizzazione

Comitati 
di Direzione

Direzione 
Audit

di gruppo

Direzione
Affari Societari

e Legali

Divisione 
Retail (1)

Divisione 
Corporate (1)

Divisione
Private & Asset
Management (1)

Divisione 
New Europe (1)

Altre Banche e società:

- CLARIMA BANCA

- UCI BANCA PER LA CASA

- BANCA DELL’UMBRIA 1462
- C.R. CARPI

- UCI FONDI SGR (3)
- UCI ASSICURA SRL

- CREDITRAS VITA (4)
- CREDITRAS PREV.ZA SIM
- CREDITRAS ASS.NI (4)
- COMMERCIAL UNION (4)
- VIVACITY

Bank PekaoBank Pekao

Zagrebacka
Banka

Bulbank

UniBanka

UniCredit
Romania

Zivnostenska
Banka

KoÇ Finansal H. (5)Altre Banche e società:

- UCI FACTORING

- UCI BROKER

- I. FABER

- UCI SERVICE LAB

Altre Banche e società:

- BANQUE MONEGASQUE
DE GESTION SA

- UCI (SUISSE) BANK SA

- CORDUSIO SOC. FIDUCIARIA
PER AZ.

- BANCA AGR. COMM. R.S.
MARINO SA

- UCI CONSULTING SRL

- F.R.T. FIDUCIARIA RISP.
TORINO SIM

- UCI PRIVATE ASSET
MANAGEMENT SGR

Usi
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Di seguito vengono descritte le attività svolte al 31/12/2003 dalle Divisioni e Direzioni di
UniCredito Italiano S.p.A.

DIVISIONI DI BUSINESS

Divisione Mercato di riferimento:
Retail famiglie e piccole imprese.  

Strutture distributive/aree attività: 
UniCredit Banca con le sue controllate quali, in particolare, Clarima
Banca e UniCredit Banca per la Casa. Sono inoltre ricomprese nel
perimetro della Divisione tutte le Società assicurative nelle quali
UniCredito detiene partecipazioni significative e che sono
funzionali alla distribuzione dei prodotti specifici.

Divisione Mercato di riferimento:
Corporate tutte le attività di offerta di prodotti finanziari per le società e gli enti.

Strutture distributive/aree attività: 
UniCredit Banca d’Impresa nonché UniCredit Banca Mobiliare,
TradingLab Banca, Locat, UniCredit Banca Mediocredito, UniCredito
Gestione Crediti, Uniriscossioni. Sono inoltre ricomprese nel
perimetro della Divisione UniCredit Factoring, UniCredit Broker,
I.Faber e le altre partecipazioni allocate in UniCredit Banca
d’Impresa. Alla Divisione Corporate riportano altresì la Rete di Filiali
Estere, nonché le funzioni di Correspondent Banking, di Banca
Depositaria ed i rapporti con la clientela Istituzionale.

Divisione Mercato di riferimento:
Private & Asset gestione di importanti patrimoni di privati
Management e delle disponibilità finanziarie elevate di enti e organizzazioni non

commerciali o produttive. 

Strutture distributive/aree attività: 
UniCredit Private Banking, la subholding Pioneer Global Asset
Management e UniCredit Xelion Banca. Sono inoltre ricomprese
nel perimetro della Divisione le attuali presenze all’estero del
Gruppo specializzate nel private banking, la Fiduciaria Cordusio e le
altre partecipazioni allocate in UniCredit Private Banking.

Divisione Mercato di riferimento: 
New Europe la divisione non è centrata su un segmento di mercato in

particolare, bensì è orientata al supporto e sviluppo delle banche
della “nuova Europa”.

Strutture distributive/aree attività:
focalizzata nell’indirizzo e coordinamento delle Banche
dell’Europa centro-orientale del Gruppo, sono affidate la
promozione e la gestione di attività di Retail e Corporate banking
sui mercati esteri, con l’obiettivo di massimizzare il valore del
Gruppo, al netto del costo del rischio, puntando a creare il Gruppo
Bancario leader nella nuova Europa. La Divisione supporta inoltre
le Banche nella elaborazione dei piani (strategici e operativi) e
nell’attività di controllo di gestione, nella implementazione, di
concerto con la Direzione Crediti, di metodologie, processi e
strumenti di gestione creditizia eccellenti nonché nella
realizzazione di progetti di cambiamento organizzativo e di
sviluppo dei sistemi informativi.
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DIREZIONI DI INDIRIZZO E DI GOVERNO

Direzione Affari È attribuita la responsabilità di assicurare l’accuratezza degli 
Societari e Legali adempimenti di carattere legale e societario, l’esame

dell’evoluzione della normativa e l’uniforme interpretazione a
livello di Gruppo. La Direzione assicura pertanto l’individuazione
del percorso societario ottimale per la realizzazione di progetti di
acquisizione e riassetto del Gruppo, il costante esame
dell’evoluzione legislativa, la formulazione di pareri, la
predisposizione dei contratti di servizio infragruppo e la consulenza
legale generale.  

Direzione Audit È attribuita la responsabilità di contribuire alla tutela del 
di Gruppo patrimonio e della stabilità aziendale, fornendo una “ragionevole

garanzia” che l’organizzazione possa conseguire in modo
efficiente i propri obiettivi. La Direzione assicura pertanto, a livello
di Gruppo, la valutazione della funzionalità del complessivo
Sistema dei Controlli Interni, la valutazione dell’efficacia e
dell’efficienza dei processi operativi nonché il controllo della
regolarità dell’operatività e della conformità della stessa alle leggi,
ai regolamenti ed agli indirizzi della Capogruppo.

Direzione È affidata la costruzione e la diffusione di una forte identità di
Corporate Identity Gruppo, attraverso il coordinamento dei marchi, la gestione delle

relazioni esterne ed istituzionali, la gestione della comunicazione
interna, in collaborazione con la Direzione Risorse e Organizzazione,
e della comunicazione esterna, l’elaborazione della politica
ambientale, la redazione del Bilancio Sociale Ambientale, il
coordinamento dei Comitati locali ed il coordinamento dei rapporti
con la Fondazione Unidea. 

Direzione Crediti È affidato l’indirizzo strategico in materia di gestione e controllo del
rischio di credito, il presidio sulla valutazione del merito creditizio
dei grandi Gruppi, la progettazione e l’implementazione di processi
e strumenti eccellenti di erogazione, monitoraggio e recupero del
credito e la gestione delle grandi ristrutturazioni creditizie.

Direzione Governo È affidata la gestione dei processi di acquisto accentrati del Gruppo,
Amministrativo l’ottimizzazione dei costi operativi, gli adempimenti di carattere

contabile e fiscale, le segnalazioni di Vigilanza, gli adempimenti
concernenti le partecipazioni del Gruppo ed il presidio dei rischi
operativi. Alla Direzione fa capo la Società di produzioni accentrate
del Gruppo (UniCredit Produzioni Accentrate).

Direzione È affidata l’attività di Asset & Liability Management, la gestione
Pianificazione della Tesoreria di Gruppo, l’attività di pianificazione e controllo della
& Finanza Holding. Alla Direzione è inoltre affidato il coordinamento del

processo di pianificazione a livello di Gruppo, l’attività di Investor
Relations, la funzione di Mergers & Acquisitions, il presidio dei
rischi di mercato, il consolidamento dei rischi complessivi ed il
connesso processo di allocazione del capitale.

Direzione Risorse È attribuita la responsabilità di supportare lo sviluppo strategico ed
e Organizzazione organizzativo del Gruppo e di ottimizzare il Capitale Umano della

Capogruppo e delle singole Entità, garantendo la capacità di
attrarre, mantenere e sviluppare risorse di elevata qualità nonché
assicurando un’attenta e coerente gestione del costo del Personale.
La Direzione assicura pertanto, per l’intero Gruppo, la coerenza ›
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degli assetti organizzativi, la definizione delle politiche di sviluppo
e gestione delle Risorse Umane, la gestione ottimale e lo sviluppo
delle Risorse Chiave e degli Alti Potenziali nonché la gestione delle
Relazioni Sindacali Nazionali e delle tematiche giuslavoristiche.
Alla Direzione è inoltre affidato il coordinamento dei progetti di
riorganizzazione del Gruppo, il presidio dei processi di Gruppo
caratterizzati da un’elevata trasversalità e dei processi della
Capogruppo, il presidio della qualità della crescita al fine di
orientare l’evoluzione del modello operativo di Gruppo alla qualità
del servizio alla clientela, la gestione della sicurezza fisica a livello
di Gruppo nonché la gestione e la manutenzione del patrimonio
immobiliare (attraverso il coordinamento funzionale delle Società
immobiliari del Gruppo). 

I risultati del bilancio d’esercizio di UniCredito Italiano al 31 dicembre 2003 evidenziano
un margine di intermediazione pari a 2.023  milioni di euro ed un utile netto pari a
1.793 milioni di Euro.

I risultati del bilancio d’esercizio del Gruppo UniCredit al 31 dicembre 2003 evidenziano
un margine di intermediazione pari a 10.465 milioni di euro ed un utile netto pari a
1.960 milioni di Euro.

La localizzazione geografica

Nel corso del 2003 i cambiamenti avvenuti nella struttura organizzativa del Gruppo e le
riorganizzazioni degli immobili verificatesi, hanno portato dei cambiamenti anche nella
localizzazione della attività svolta da UniCredito Italiano SpA che al 31/12/2003 risulta così
distribuita:

SITI ATTIVITÀ SVOLTE
Cordusio Sede di tutte le Direzioni e Divisioni e della maggior parte delle

Unità Organizzative per svolgere le attività di Governo e Controllo

del Gruppo.

Bodio Sede di Unità Organizzative delle Direzioni Governo Amministrativo

e Audit di Gruppo. 

Sant’Elia Sede di Unità Organizzative facenti capo alla Direzione Governo

Rischi. 

Lesmo Sede del Centro di Formazione Professionale.

UFFICI
Via Bigli Unità organizzative facenti capo alla Divisione New Europe.

Galleria Passerella Unità organizzative facenti capo alla Divisione New Europe. 

TOTALE DIPENDENTI al 31.12.2003 1.557

In particolare si evidenzia che nel corso del primo semestre del 2003 è stato  venduto il sito di
Bianca di Savoia e il personale in esso presente è stato spostato negli altri stabili e presso il
nuovo sito di Bodio; i dati ambientali rilevati sul sito di Bianca di Savoia nel corso del 2003 sino
alla sua dismissione sono stati accorpati con quelli di Bodio. 

›
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GLI INDICATORI
DI PRESTAZIONE

AMBIENTALE:
GLI ASPETTI

DIRETTI

Energia

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA RAPPORTATA ALLE SUPERFICI OCCUPATE (KWH ANNUI/M2):
INDICATORE GENERALE E PER SITO

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA PRO CAPITE (KWH ANNUI/ADDETTO): INDICATORE GENERALE E PER SITO

Come risulta dai grafici, l’obiettivo di riduzione del 5% nei consumi di energia elettrica rispetto
all’anno 2000 è stato raggiunto; gli indicatori generali sono in calo o stabili, così come quelli
relativi ai siti di maggior significatività per consumi totali e numero di persone.

Energia

Gli indicatori di prestazione ambientale: gli aspetti diretti
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Energia

PROVENIENZA DELLE FONTI ENERGETICHE ELETTRICHE

Nel 2003 la percentuale di energia approvvigionata da fonti rinnovabili è nettamente aumentata
ed è diventata la principale fonte di approvvigionamento grazie all’ampliamento della fornitura
proveniente dal Consorzio Idroenergia.

In considerazione del raggiungimento di questi importanti obiettivi di riduzione nell’utilizzo e di
sostituzione delle fonti di approvvigionamento, l’aspetto dei consumi di energia elettrica è ora
da valutarsi come significativo e non più molto significativo.

CONSUMO DI GAS METANO RAPPORTATO ALLE SUPERFICI OCCUPATE (M3 DI METANO ANNUI/M2):
INDICATORE GENERALE E PER SITO
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Energia

CONSUMO DI GASOLIO RAPPORTATO ALLE SUPERFICI OCCUPATE (LITRI ANNUI/M2): 
INDICATORE GENERALE
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Acque in ingresso

CONSUMI IDRICI IN RAPPORTO AGLI ADETTI (M3 ANNUI/ADDETTO): INDICATORE GENERALE E PER SITO

Nel corso del 2003 i consumi di acqua sono diminuiti in tutti gli stabili; questo risultato è ritenuto
importante e in controtendenza rispetto all’andamento registrato negli anni precedenti, ma si
attende una conferma del consolidamento di questo miglioramento negli anni a venire; pertanto
l’aspetto continua prudenzialmente ad essere valutato come significativo. 

Acque in ingresso
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Materie prime

CONSUMO PRO CAPITE DI CARTA (KG CARTA ANNUA/ADDETTO): INDICATORE GENERALE

La riduzione nell’utilizzo di carta per usi da ufficio (fogli A4 e A3) è proseguita nel 2003 con una
percentuale del 36% rispetto al 2002 e di oltre il 45% rispetto al 2001. Inoltre è ancora
aumentata proporzionalmente l’uso di carta riciclata ottenendo così il duplice obiettivo di
riduzione dei consumi e di prelievo di materia prima. Per questi motivi l’aspetto, che inizialmente
era considerato molto significativo viene oggi valutato non più significativo.

Materie prime
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Rifiuti

PRODUZIONE DI RIFIUTI PRO CAPITE (KG ANNUI/ADDETTO): INDICATORE GENERALE

Nel corso del 2003 la produzione di rifiuti è risultata in linea con quella del 2002; l’aumento della
frazione degli imballaggi può essere connesso con il trasferimento delle attività del sito di Bianca
di Savoia e dell’allestimento del nuovo sito di Bodio; l’aspetto continua ad essere considerato
significativo.
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La gestione degli aspetti indiretti 

Sviluppo e offerta di strumenti finanziari

La promozione di prodotti e servizi finanziari volti a favorire la diffusione di politiche e
comportamenti responsabili sotto il profilo ambientale da parte della propria clientela è
proseguita nel 2003 attraverso:

- lo sviluppo dei servizi di consulenza e progettazione, offerti dalla società del Gruppo UniCredit
Service Lab, volti alla riduzione dei consumi energetici connessi alla ristrutturazione degli
impianti (Energy Saving);

- un servizio di consulenza ambientale, attivo da novembre 2003 all’interno di UniCredit Service
Lab, che comprende attività di analisi e valutazione delle attività aziendali dalle quali possono
derivare impatti di vario genere (audit di ambiente e sicurezza; due diligence; valutazione dei
rischi ambientali; analisi del valore economico generato dalla gestione ambientale; sistemi di
gestione ambiente e sicurezza; formazione, informazione e addestramento) e attività di
definizione della migliore modalità di comunicazione socio-ambientale interna ed esterna
all’azienda. Le aziende clienti sono state selezionate in base all’appartenenza a settori
potenzialmente più sensibili alle tematiche ecologiche (elevato impatto ambientale,
segnalazione dei settori all’interno delle normative più restrittive, ecc.) e contattate al fine
della proposizione del servizio di potenziale interesse;

- l’offerta di una linea dedicata di prodotti, Lineagricoltura, pensati all’interno di un servizio
innovativo che facilita il colloquio tra la banca e le aziende, e la sottoscrizione  da parte di
UniCredit Banca di un accordo con la Confagricoltura dell’Emilia Romagna per sostenere le
richieste di investimento e promuovere lo sviluppo delle imprese agricole della regione, nei
modi  e tempi previsti dalla legge regionale 33/2002, il cui  scopo è garantire un elevato livello
di qualità del prodotto agli utenti finali mediante un sistema di rintracciabilità della filiera agro-
alimentare: dalla certificazione di tutte le fasi produttive e di distribuzione a quelle ambientali:
ISO14001 e EMAS;

- l’attività di Project Finance per il finanziamento di progetti nei settori ambiente ed energia
svolta da UniCredit Banca Medio Credito; in particolare tra i progetti finanziati nel corso del
2003, da segnalare è quello relativo all’ammodernamento della centrale elettrica alimentata a
lignite di Maritza East III da 840 megawatt, situata a Stara Zagora, nella Bulgaria centro
meridionale;

- l’offerta di un fondo a vocazione azionaria, denominato “Global Environmental & Ethical Fund”
e lanciato dalla società di gestione del Gruppo Pioneer Investments, che opera su scala
internazionale selezionando imprese che agiscono nel rispetto di uno sviluppo socialmente e
ambientalmente sostenibile, in base alle indicazioni vincolanti del Comitato Etico ed
Ambientale.

Nonostante gli sforzi profusi nella diffusione alla clientela, il prodotto Formula A, il pacchetto di
servizi finanziari dedicato alle PMI interessate ad introdurre un sistema di gestione ambientale,
non ha riscosso il gradimento dei clienti e pertanto nel corso del 2003 è stata sospesa la
distribuzione.
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UniCredit e il distretto ceramico

Con lo scopo di promuovere la diffusione di una corretta gestione ambientale e l’adozione
di sistemi di gestione certificati UniCredit ha partecipato al progetto “L'EMAS applicato al
distretto ceramico di Modena e ReggioEmilia”. Obiettivo del progetto è quello di mettere
a disposizione una serie di strumenti, quali l’analisi ambientale territoriale e il programma
ambientale di miglioramento già definito di comune accordo tra gli enti locali e le
associazioni di categoria, a supporto delle aziende del distretto nelle fasi iniziali del
processo di certificazione ambientale e dando la possibilità a piccole e medie imprese di
concentrarsi sull’applicazione del sistema di gestione e su progetti di miglioramento
coerenti con le reali esigenze del territorio.

UniCredit e le sue banche operanti nel territorio (UniCredit Banca e UniCredit Banca
d’Impresa), hanno partecipato ad un gruppo di lavoro costituito da un verificatore
ambientale accreditato EMAS e da altre banche locali con l’obiettivo di convalidare il
programma ambientale del distretto. In particolare l’attività di UniCredit si è concentrata
sull’analisi di fattibilità economica del programma ambientale andando da una parte a
verificare l’effettiva dotazione delle risorse finanziarie disponibili e dall’altra a verificare la
credibilità e congruità delle altre risorse richieste.  Determinante per la partecipazione di
UniCredit al progetto è stata comunque la volontà di diffondere la registrazione EMAS e
la condivisione delle finalità di tale strumento volontario.

Politiche di credito

L’integrazione della variabile ambientale all’interno delle politiche di credito avviene mediante
l’adozione di questionari di analisi qualitativa della controparte che mirano  a far cogliere
l’esistenza di un possibile rischio ambientale. 

In questo ambito, fermo quanto già sin qui implementato, sono state effettuate ulteriori
integrazioni di rilevante impatto sulla clientela aziende.
In particolare per la clientela appartenente al settore Corporate e Large Corporate, le variabili sin
qui evidenziate riguardano da una parte l’impatto della regolamentazione e della normativa
ambientale sulle imprese e, come possibile fattore competitivo, sul mercato al quale esse
appartengono e dall’altra l’esistenza di un possibile rischio specifico e di vertenze legali/fiscali
legati a fattori ambientali.
Considerando però la sempre maggiore importanza che le tematiche sociali ed ambientali vanno
assumendo, nel corso del 2003 sono state introdotte delle integrazioni nel questionario
qualitativo che hanno riguardato il numero di domande riferite al rischio ambientale, oltre
all’estensione del questionario a tipologie di attività diverse dalla trasformazione industriale quali
le società immobiliari e le finanziarie (holding, leasing,…).

Sono state inoltre introdotte delle domande finalizzate a dare una valutazione in merito alla
chiarezza e qualità della comunicazione di bilancio, sotto il punto di vista sia della completezza
e puntualità nella presentazione dei dati sia della trasparenza e prudenzialità delle informazioni
contabili.
Viene anche richiesto di evidenziare specifiche criticità riconducibili sia al management (es.
procedure in corso a carico degli amministratori)  sia ai movimenti finanziari ed alla contabilità
di bilancio (es. operazioni speculative o rischiose, esistenza di passività fiscali potenziali,
previsione di investimenti in partecipazioni a rischio, ecc.).      
Anche all’interno del processo di valutazione delle controparti di dimensioni più contenute, è
stato introdotto uno specifico focus sulla normativa ambientale con particolare riferimento al
fatto che l’impresa sia dotata o meno di un sistema di gestione ambientale certificato ISO 14001
e/o registrato in base al regolamento CE n°761/2001.
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Al 31 dicembre 2003 l’esposizione in attività produttive ad elevata rischiosità ambientale2

rappresentano il 10.1% degli impieghi delle banche del Gruppo.

2000 2001 2002 2003

11,1% 10,9% 10,4% 10.1

% impieghi in attività produttive ad elevata rischiosità ambientale.

Gestione dei rapporti con i fornitori di prodotti e servizi 

L’impegno nei confronti della sensibilizzazione dei fornitori è cresciuto nel corso del 2003,
consolidando l’approccio proposto l’anno precedente mirato a dare consapevolezza degli impatti
prodotti dalle loro attività e delle misure necessarie per minimizzarli. 

L’applicazione della procedura di valutazione e selezione dei fornitori secondo criteri ambientali
e di sicurezza (che come risultato di sintesi genera un punteggio attribuito alla “competitività”
ambientale e alla gestione della sicurezza da parte del fornitore), ha consentito nel 2003 di
raggiungere l’obiettivo di sottoporre a valutazione tutti i fornitori che hanno partecipato a gare
per l’assegnazione di forniture durante l’anno.
L’applicazione della procedura ha permesso di ampliare l’Albo fornitori ambientalmente
qualificati fino a coprire il totale dei fornitori. Inoltre la valutazione con criteri ambientali è stata
anche applicata ad alcuni tra i fornitori più importanti anche delle Banche e Società del Gruppo.

Per l’assegnazione della gara d’appalto per la gestione dei rifiuti (raccolta, trasporto, recupero
e/o smaltimento)  di UniCredito Italiano e delle Banche del Gruppo la valutazione economica è
stata integrata con una specifica valutazione sulla qualità ambientale del servizio. Ciò è stato
realizzato introducendo nei requisiti di ammissione alla gara il possesso delle certificazioni ISO
9001 e ISO 14001 ed effettuando degli audit ambientali sulle ditte rimaste in gara a valle del
completamento della fase di valutazione economica.

(2) La classificazione di tali impieghi in attività produttive ad elevato/medio/basso rischio ambientale potenziale si basa sulla
classificazione delle attività produttive fornita dalla EBRD nel suo manuale per la gestione del rischio ambientale. 
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Evoluzione del sistema di gestione

Ruoli e responsabilità 

L’articolazione del Sistema di Gestione Ambientale è rimasta pressoché invariata anche se i
nuovi cambiamenti organizzativi hanno richiesto una revisione formale della documentazione
(modifica di sigle aziendali, cambiamento del logo, etc.). 

Il Sistema rimane coordinato centralmente dalla funzione Responsabilità Sociale e
Coordinamento Territoriale (ex BSA), coinvolgendo al contempo le funzioni già individuate come
rilevanti nell’ambito della gestione ambientale: Relazioni Sindacali, Legali e Sicurezza sul Lavoro,
Gestione Acquisti, Strategie e Politiche Creditizie, UniCredit Real Estate, Relazioni con la Stampa
e Studi Istituzionali, Brand Equity e Comunicazione.

ORGANIGRAMMA CON EVIDENZA DELLE UNITÀ COINVOLTE NEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

(1) Posizione ricoperta da Vice Direttore Generale.
(2) TradingLab Banca, controllata da UBM, è inclusa nella sfera di competenza della Divisione Corporate.
(3) UCI Fondi: il riporto funzionale è attribuito alla Divisione Private, nelle more del passaggio societario da UniCredit Banca a PIM SGR.
(4) Partnership assicurative nelle quali UniCredit Banca partecipa con una quota non di controllo.
(5) Controllata congiuntamente con il Gruppo KOÇ Holding Turchia.

Organigramma al 31.12.2003

UniCredit Banca UCI Xelion Banca

Pioneer Global
Asset Management

UniCredit
Private Banking

Locat

UGC

Uniriscossioni

UniCredit BMC

UBM (2)

UniCredit Banca
d’Impresa

Comitato
Esecutivo

PRESIDENZA

Consiglio di 
Amministrazione

Amministratore
Delegato

Direzione
Governo

Amministrativo

UniCredit 
Audit

Direzione
Corporate
Identity

UPA

Società
Immobiliari

Direzione
Crediti

Direzione
Pianificazione

e Finanza

Direzione 
Risorse e

Organizzazione

Comitati 
di Direzione

Direzione 
Audit

di gruppo

Direzione
Affari Societari

e Legali

Divisione 
Retail (1)

Divisione 
Corporate (1)

Divisione
Private & Asset
Management (1)

Divisione 
New Europe (1)

Altre Banche e società:

- CLARIMA BANCA

- UCI BANCA PER LA CASA

- BANCA DELL’UMBRIA 1462
- C.R. CARPI

- UCI FONDI SGR (3)
- UCI ASSICURA SRL

- CREDITRAS VITA (4)
- CREDITRAS PREV.ZA SIM
- CREDITRAS ASS.NI (4)
- COMMERCIAL UNION (4)
- VIVACITY

Bank PekaoBank Pekao

Zagrebacka
Banka

Bulbank

UniBanka

UniCredit
Romania

Zivnostenska
Banka

KoÇ Finansal H. (5)
Altre Banche e società:

- UCI FACTORING

- UCI BROKER

- I. FABER

- UCI SERVICE LAB

Altre Banche e società:

- BANQUE MONEGASQUE
DE GESTION SA

- UCI (SUISSE) BANK SA

- CORDUSIO SOC. FIDUCIARIA
PER AZ.

- BANCA AGR. COMM. R.S.
MARINO SA

- UCI CONSULTING SRL

- F.R.T. FIDUCIARIA RISP.
TORINO SIM

- UCI PRIVATE ASSET
MANAGEMENT SGR

Usi

- Relazioni Sindacali, 
Legali e Sicurezza sul lavoro

- Gestione Acquisti

- Comitato Strategico

- Relazioni Esterne, Brand Equità 
e Comunicazione

- Rapporti con la stampa e 
ufficio studi

- Responsabilità Sociale 
e Coordinamento Territoriale

- Strategie e 
Politiche Creditizie
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Modalità di lavoro, formazione, attività di verifica 

È proseguita l’attività di controllo e verifica attraverso periodici audit interni che ha visto
l’effettuazione di n°4 audit interni e due visite del verificatore ambientale per il mantenimento
della certificazione ISO 14001 e per la convalida dell’aggiornamento della Dichiarazione
Ambientale. 
L’attività di formazione ambientale è continuata attraverso sia il corso di autoformazione sul
portale intranet rivolto a tutti i dipendenti, sia attraverso incontri specifici per le funzioni
maggiormente coinvolte dal Sistema. 

FORMAZIONE AMBIENTALE
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Comunicazione e gestione dei rapporti con l’esterno

La Dichiarazione Ambientale 2002 di UniCredito Italiano S.p.A. “Equilibri Protetti” è stata stampata in
2000 copie di cui 1500 in italiano e 500 in inglese. Inoltre è resa disponibile sul sito internet aziendale
www.unicredit.it in formato scaricabile .pdf sia nella versione italiana che in quella inglese. 

Inoltre sul sito internet è stato reso disponibile l’aggiornamento della Dichiarazione Ambientale per
l’anno 2003.

Sono state spedite su richiesta degli interessati 63 copie cartacee della Dichiarazione Ambientale nel
2003 e 37 nel primo semestre del 2004.
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Integrazione degli aspetti di salute e sicurezza dei
lavoratori
Nel corso del 2003 si sono verificati 14 infortuni, mentre nel primo semestre del 2004 gli
infortuni occorsi sono stati 9, di cui solo 2 in banca e gli altri occorsi in itinere.

INFORTUNI OCCORSI NEL PERIODO 1 GENNAIO – 30 GIUGNO 2004

2002 2003 1° SEM 2004

numeri di infortuni 17 14 9

giorni di prognosi 480 449 364

Obiettivi e programmi di miglioramento
Nell’ambito della definizione degli obiettivi periodici di miglioramento delle prestazioni
ambientali e dei relativi programmi di raggiungimento, si riporta di seguito lo stato di
avanzamento dei programmi  definiti nel 2003. 

AMBITO OBIETTIVO TARGET INTERVENTI TEMPI DI RESPONSABILITÀ STATO DI
PREVISTI REALIZZAZIONE DI ATTUAZIONE AVANZAMENTO

INTEGRAZIONE
DEGLI ASPETTI 

DI SALUTE 
E SICUREZZA 

DEI LAVORATORI

OBIETTIVI E 
PROGRAMMI DI

MIGLIORAMENTO

Consumo di

energia elettrica

Molto signficativo

Risparmio di 

energia elettrica.

Diminuzione del 5%

dei consumi di

energia elettrica 

al mq rispetto

all’indicatore 

del 2000.

Ristrutturazione, 

in alcuni stabili, 

degli impianti 

di illuminazione 

e delle centrali di

condizionamento.

Sensibilizzazione 

e formazione 

del personale.

Dicembre 2003 Immobiliare, ASBS COMPLETATO 

Emissioni in

atmosfera

Signficativo

Riduzione delle

emissioni diffuse.

Eliminazione totale

del Freon 12 dagli

impianti di

condizionamento

delle sede di

Sant’Elia.

Ristrutturazione

impianti di

condizionamento  

e sostituzione del

Freon con altro gas 

e corretto

smaltimento. 

Dicembre 2003 Immobiliare COMPLETATO 

Gestione fornitori

Molto signficativo

Selezione 

dei fornitori.

Creazione di un albo

fornitori qualificati

dal punto di vista

ambientale e della

sicurezza.

Estensione della

valutazione dei

fornitori secondo

criteri ambientali 

e di sicurezza

attraverso l’invio 

di un questionario 

di selezione.

Giugno 2004 BSA, 

Gestione Acquisti

VALUTAZIONE 

DEI FORNITORI 

IN CORSO DI

COMPLETATMENTO.

(80%)

Politiche creditizie

Molto signficativo

Supportare le 

scelte di politica

creditizia nella

determinazione del

rischio ambientale

della controparte. 

Diminuire

ulteriormente 

e perfezionare il

monitoraggio del

livello di esposizione

nei settori ad 

elevata rischiosità

ambientale. 

Potenziamento della

metodologia per 

la trattazione del 

rischio ambientale

all’interno del

sistema di rating 

e sperimentazione 

a livello operativo. 

Giugno 2003 Strategie e Politiche

Creditizie, BSA

COMPLETATO

Politiche di

finanziamento

Signficativo

Migliorare 

la diffusione 

dei prodotti 

di finanziamento

ambientale.

Individuazione di

strumenti in grado 

di potenziare 

l’offerta di

UniCredito Italiano

S.p.A. per acquisire

circa 100 nuovi

clienti.

Studio sulle 

possibili forme 

di finanziamento 

e valutazione

dell’applicabilità per

il potenziamento

degli strumenti

adottati.

Dicembre 2003 BSA L’OBIETTIVO È 

STATO SOSPESO 

A SEGUITO DEL

MANCATO

VERIFICARSI DELLE

CONDIZIONI DI

APPLICABILITÀ
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OBIETTIVI E 
PROGRAMMI DI
MIGLIORAMENTO

DICHIARAZIONE
AMBIENTALE: 
AGGIORNAMENTI
2004

(segue)

AMBITO OBIETTIVO TARGET INTERVENTI TEMPI DI RESPONSABILITÀ STATO DI
PREVISTI REALIZZAZIONE DI ATTUAZIONE AVANZAMENTO

A seguito dell’ attività di verifica svolta nel corso dell’ anno e del riesame finale, il programma
di miglioramento ambientale è stato integrato con l’identificazione di nuovi obiettivi:

AMBITO OBIETTIVO TARGET INTERVENTI TEMPI DI RESPONSABILITÀ
PREVISTI REALIZZAZIONE DI ATTUAZIONE

Comunicazione

Signficativo

Dialogo con 

gli stakeholder.

Intensificazione dei

rapporti con i diversi

gruppi di interesse

circa le attività

intraprese da

UniCredito Italiano 

in campo

ambientale 

e sociale.

Mappatura dei

possibili stakeholder

ed  organizzazione

di gruppi di lavoro 

di consultazione.

Giugno 2003 Gestione Acquisti,

BSA, Investor

Relations,

Partecipazioni,

Personale, 

Relazioni Esterne. 

Emissioni in 

atmosfera

Signficativo

Individuazione modalità

di compensazione

emissioni di CO2.

Raggiungimento della

compensazione della

CO2. emessa almeno 

per una attività.

Valutazione dei metodi

esistenti per la

compensazione delle

emissioni di CO2 di 

un prodotto/servizio.

Dicembre 2006 RSCT

Politiche di

finanziamento

Signficativo

Creare nuovi prodotti 

di finanziamento

ambientale rivolti 

alle imprese.

Strutturare e rendere

operativo almeno 

un prodotto 

di finanziamento

ambientale. 

Studio di nuove

possibili forme 

di finanziamento. 

Dicembre 2006 RSCT, UniCredit Banca

Mobiliare, UniCredit

Banca d’Impresa

MAPPATTURA DEGLI

STAKEHOLDER

EFFETTUATA. 

AVVIO 

SISTEMICO DELLA

CONSULTAZIONE

DEGLI STAKEHOLDER

ATTRAVERSO 

I COMITATI LOCALI

Sensibilizzazione

all’interno 

del Gruppo

Signficativo

Diffusione

registrazione EMAS.

Implementazione 

di un sistema 

di gestione 

ambientale 

e successiva

certificazione 

ISO 14001 e EMAS.

Estensione della

registrazione EMAS

ad altre banche e

società del Gruppo. 

Dicembre 2006 BSA, Altre società 

e banche del 

Gruppo.

PRESENTAZIONE DEI

BENEFICI DI UN

SISTEMA DI

GESTIONE

AMBIENTALE E 

PRIME RIUNIONI 

DI START UP DEL

PROGETTO IN 2

BANCHE/SOCIETÀ

DEL GRUPPO

Consumo di

energia elettrica

Molto signficativo

Utilizzo di prodotti 

a ridotto consumo

energetico.

Utilizzo di monitor

con consumi 

inferiori ai 50 Watt.

Programmazione 

e successiva

progressiva

sostituzione dei

monitor CRT con

monitor LCD. 

Dicembre 2006 BSA SOSTITUZIONI

EFFETTUATE CON

MONITOR LCD
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DICHIARAZIONE
AMBIENTALE: 

AGGIORNAMENTI
2004

COMPENDIO 
QUANTITATIVO 

DEI DATI 
AMBIENTALI

Compendio quantitativo dei dati ambientali

1999 2000 2001 2002 2003 1°SEM. 2004

Energia Elettrica 
Totale kWh/anno 39.497.375 38.235.360 37.004.647 34.785.604 34.341.966 17.864.346

Gas metano M3/anno 753.990 741.700 830.564 595.326 456.485 171.300

Gasolio M3/anno 385.750 353.245 346.634 247.128 276.000 198.780

TEP TEP 9.630 9.870 9.629 8.285 9.255 -

Acqua da 
acquedotto M3/anno 175.089 210.390 191.267 211.394 131.302 96.000

Carta totale 

(A4 e A3) Kg/anno 102.378 206.703 92.300 54.327 36.750

di cui: 

Carta riciclata Kg/anno - - 14.400 53.300 41.140 34.800

Rifiuti totali 
prodotti Kg/anno - 731.981 385.771 497.952 612.223 406.791

di cui: 

RSU Kg/anno - 161.460 109.980 94.860 168.480 100.230

Carta smaltita Kg/anno - 466.722 196.695 310.833 284.420 209.740

Toner smaltiti Kg/anno - 11.654 10.725 13.200 8.380 9.834

Plastica smaltita Kg/anno - 10.895 19.500 15.009 23.400 **

Imballaggi smaltiti Kg/anno - 79.170 37.899 64.050 125.540 29.500

** il dato non è più quantificabile poiché la raccolta differenziata comunale prevede l’associazione di plastica e lattine.
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DICHIARAZIONE
AMBIENTALE: 
AGGIORNAMENTI
2004

GLOSSARIO

ELENCO SIGLE
AZIENDALI

Glossario

ASSET & LIABILITY Manovrabilità congiunta da parte della banca di importi e condizioni
MANAGEMENT relativi alle poste attive e passive di bilancio.

BRAND Il brand o la marca rappresenta un mondo di valori capace di creare
senso di appartenenza e di riempire di significato un marchio, un nome,
un'insegna o un semplice segno visivo.

BRAND EQUITY Il valore della marca espresso dalla sua forza di attrazione nel mercato.
Si rileva attraverso un sistema di monitoraggio in grado di valutare la
corrispondenza tra l'immagine istituzionale o di prodotto desiderata dal
management e quella effettivamente percepita dal pubblico di
riferimento.

MERGER Letteralmente significa "fusioni ed acquisizioni" e rappresenta il tipo di
& ACQUISITION attività svolta per perseguire processi di crescita esterna delle imprese

e per ridefinire la struttura di gruppi societari in occasione di processi di
sviluppo dell'impresa oppure in relazione a modifiche degli assetti
proprietari.

Elenco sigle aziendali  

RSCT Responsabilità Sociale e Coordinamento Territoriale
BMC Banca Medio Credito
SPC Strategie e Politiche Creditizie
GA Gestione Acquisti
CFP Centro di Formazione Professionale
IR Investor Relations. 

Unità dedicata ai rapporti con gli investitori istituzionali e gli analisti finanziari
U.O. Unità Organizzativa
UPA UniCredit Produzioni Accentrate 
USI UniCredit Servizi Informativi
UBM UniCredit Banca Mobiliare 
UCI UniCredito Italiano S.p.A.
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DICHIARAZIONE
AMBIENTALE: 

AGGIORNAMENTI
2004

VERIFICATORE
AMBIENTALE 
E CONVALIDA

Verificatore ambientale e convalida

Il presente aggiornamento della Dichiarazione Ambientale 2002 di UniCredito Italiano S.p.a. è stata
redatta dalla Unità Responsabilità Sociale e Coordinamento Territoriale di UniCredito Italiano S.p.a.

Il verificatore Ambientale accreditato che ha convalidato l’aggiornamento della Dichiarazione
Ambientale 2003 ai sensi del Reg. CE n.761/2001 è:

Certiquality, via G. Giardino 4, 20123 Milano, no di accreditamento I-V-0001.

Si ringraziano vivamente tutte le colleghe, i colleghi e le Unità Organizzative per il prezioso
contributo nella raccolta ed analisi dei dati e delle informazioni riportate nel documento.

CONTATTI

Sonia Ortalli, sonia.ortalli@unicredit.it
Valentina D’Intino, valentina.dintino@unicredit.it

UniCredito Italiano
Responsabilità Sociale e Coordinamento Territoriale
Via San Protaso, 1/3
20121 Milano

Fax 02.88623924

www.unicredit.it
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